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S. URIELE E ANNA DI SAN GIUSEPPE ( 1567   - 1643)  

DI   SEGOVIA (Spagna) 

 

 

 

Della monaca Anna di San Giuseppe, ce ne narra 

una piccola biografia, tratta dal testo:  

 

“Reforma de los descalços de N. Senora del 

Carmen de la primitiva observancia” di 

Francisco de Santa María, tomo sexto  vol. XXIII 

 

  al cui interno, in lingua spagnola, si trova un 

Capitolo XVIII, intitolato:   

 

“Empieza la vida de la extatica madre Ana de San Joseph, hasta 

professar en Segovia”,  

 

[comincia la vita della estatica madre Anna di San Giuseppe, fino al suo 

professar a Segovia] .   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

Procederemo a sintetizzare la vita della suora, fino alla notizia 

sull’Angelo Uriele. 

 

Multe figlie spirituali ha avuto Santa Teresa che hanno fabbricato 

immortali statue della virtù, ma nessuna fu come Anna di San Giuseppe.  

 

I resoconti della sua vita sono tratti dai suoi scritti che nell’ultimo terzo 

della sua esistenza, su comando del confessore, per obbedienza, raccolse 

riportando i dialoghi che tenne con Nostro Signore. 

 

BREVE BIOGRAFIA 

 

Questa felice creatura nacque a Toledo nel 1567 da  genitori nobili e 

cristiani. Suo padre si chiamava Don Alfonso de Torres e sua madre 

donna Isabella de Lillo.  

 

Vivevano a Toledo con desiderio di avere una prole , essendo loro morti 

due maschi, e tenendo solo un’altra figlia inferma.  

 

Pregavano costantemente il Signore che desse loro una erede.  

 

Fecero voto a Sant’Anna che se avessero avuto una figlia le avrebbero 

messo il suo nome e così avvenne, per questa estatica figlia. 

 

Dopodiché ebbero altre due figlie, di cui una fu monaca in Madrid, e 

l’altra carmelitana scalza e si chiamò  Isabella della Madre di Dio. 

 

Nel 1580 circa, durante una notte, fece un misterioso sogno, dove il 

Signore Cristo le ordinava di andare all’inferno se non ci fosse stata 

nessuna che avesse pregato per lei.  

 

Vedendosi afflitta la venerabile madre chiamò in suo aiuto la Madonna 

che pregò il Figlio di perdonarla e che ella stessa, avrebbe garantito per 

la giovane.  

 

Con queste parole si determinò sempre di più nei ringraziamenti della 

divina madre. 



 

Dopo alcune vicissitudini, riuscì a prendere l’abito delle 

carmelitane, per mano del padre Geronimo Gracian, confessore di 

Santa Teresa e suo parente, il 5 aprile 1584 verso i 16 anni di età.  

 

Le cronache dicono che, prima di prendere l’abito, nell’anno del 

noviziato sperimentò le dolcezze di Dio, ma anche i feroci attacchi del 

demonio, che spronarono la maestra delle novizie a darle numerosi 

travagli, e fastidi, cercando di allontanarla dal cammino spirituale.  

 

Ma anche durante la vita , fu fatta oggetto di numerose falsità delle 

consorelle, che per la sua purezza non potevano vederla. 

 

Un giorno, vide Cristo Signore, con grande splendore e felicità,  mentre 

teneva le braccia aperte,  e ai suoi piedi stavano tutte quelle religiose del 

convento, e le novizie, e ve ne erano due messe da parte a lato. 

 

Il Signore le comunicò che nonostante fosse una di quelle due che meno 

meritava, le avrebbe dato il titolo di priora della casa e avrebbe dovuto 

lavorare molto per le religiose che teneva li.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Alcune biografie, come “Vida de la venerable madre Isabel de Iesus”, 

Capo II, pag. 137,  che dovrebbe essere stata la sorella di detta Madre 

Anna, la collocano quale priora del Convento; di cui Anna Maria di San 

Giuseppe  - così viene chiamata - sarebbe stata anche la fondatrice. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



URIELE ARCANGELO 

 

Veniamo però al testo dell’apparizione che documenta la presenza di 

Uriele anche in ambito carmelitano; 

 

Anna di San Giuseppe veniva condotta sovente dal Signore attraverso un 

cammino di fuoco, letteralmente infiammata dall’amore di Dio, e tutte le 

visioni e le rivelazioni furono dirette a questo fine.  

 

Il testo spagnolo dei resoconti delle figlie spirituali di Santa Teresa si 

sofferma su questa sola circostanza ma molto significativa, ove si dice 

che il Signore Gesù  le mostrò molte volte  l’Angelo custode, che le era 

stato assegnato, e un altro più speciale che le fu concesso per i compiti 

di priora ovvero per speciale provvidenza divina e amore dell’Altissimo, 

che l’aveva eletta per Sé.  

 

Ecco il brano che traduciamo pedissequamente dal capitolo XXII -  Si 

riferiscono alcune apparizioni,  che possono ricondursi al motivo di 

questa storia e credito di quest’anima – al punto 12: 

 

In questo cammino di fuoco, attraverso il quale Dio volle sempre 

portare quest’anima, affinché divenisse come un incendio e come 

asta delle fiamme della sua stessa purezza,  e tutte le rivelazioni e le 

visioni furono ordinate a questo fine, per renderla Salamandra 

spirituale,  ... Dio le mostrò molte volte l’Angelo Custode che le aveva 

assegnato, ed un altro speciale che le diede per i compiti di prelata 

che ebbe, ovvero per speciale provvidenza o amore dell’Altissimo, 

che la elesse perse in modo così singolare.  

 

Ogni volta che vedeva il suo Angelo,  era dentro meravigliose e 

splendenti fiamme, comunicava con lui familiarmente e la serva di 

Dio riceveva dallo stesso, importantissime notizie, e supreme 

fiammate del divino amore. Le diede il desiderio di sapere il nome 

del suo Angelo Custode, e il Signore glielo rivelò, dicendole che si 

chiamava  - URIELE - , così come consta nei suoi scritti, e quantunque 

in questa materia in cui procediamo con fede umana, non si possa 

avere un concetto infallibile, più all’interno con grande probabilità 

questo nome di Angelo è ammesso, da Sant’Ambrogio, San 



Bonaventura,  Sant’Alberto Magno e altri illustri autori, e sapendo 

che il nome di questo Angelo in greco significa fuoco  divino  e 

supremo, (..) lo predispose Dio al governo di quest’anima che 

trasformò in farfalla  della sua stessa fiamma. Alcuni autori 

sostengono che quest’Angelo sia posto a guardia del Paradiso 

terrestre… . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


